
QUASI una scomunica in diretta per i politici

che approvano leggi che favoriscono l’abor-

to da parte di papa Benedetto XVI. Inizia così

il viaggio papale in Brasile. Sull’aereo, pro-

prio all’inizio del volo

che da Fiumicino lo

porta a san Paolo,

sollecitato dalle do-

mandedeigiornalisti, ilPapaespri-
metutto il suoappoggioaivescovi
messicani in dura polemica con i
politicidelloStatodiCittàdelMes-
sico, rei di aver approvato una leg-
ge favorevole all’aborto e per que-
sto ritenuti passibili di scomunica.
«’Noneraunacosaarbitraria-hari-
sposto il pontefice- . È prevista dal
Codice di diritto canonico. Sta nel
dirittoche l’uccisionediunbimbo
è incompatibile con il nutrirsi del
corpodi Cristo, ivescovi nonhan-
no fatto niente di arbitrario e han-
nosolomessoinluceciòcheèpre-

visto dal diritto della Chiesa».
Così un viaggio che doveva avere
fondamentalmenteunafinalitàre-
ligiosa come l’apertura della quin-
ta assemblea generale dei vescovi
dell’America latina con un’atten-
zione «alle situazioni sociali del
continente», si fa politico. Lo rico-
nosce lo stesso pontefice: «La mis-
sione religiosa della Chiesa apre a
cercare soluzioni ai grandi proble-
mi sociali dell’America Latina. E
questoanche se laChiesa inquan-
to tale non fa politica ma rispetta
la laicità». Il suocompitoè«indica-
re le condizioni in cui i problemi
sociali possono maturare».
Ma quella della scomunica per i
politici che approvano leggi pro
aborto è un’affermazione forte.
Anchesecercadi ridimensionarne
la portata il direttore della Sala
Stampa vaticana, padre Federico

Lombardi che ha precisato: «’Il Pa-
pa non intendeva scomunicare
nessuno»’. Si sarebbe limitato a ri-
cordarecome«’un’azionelegislati-
va favorevole all’aborto è contra-
ria alla dottrina della Chiesa»,
quindi «chi vota a favore di leggi
pro-aborto si autoesclude dall’eu-
carestia e un’azione legislativa fa-
vorevoleall’abortononècompati-
bile con una partecipazione piena
all’eucarestia». Corregge il tiro, ma
nella sostanza cambia poco.
Ma non parla solo di questo Papa
Ratzinger.Spiega il sensodiquesto
suo primo viaggio apostolico in
America latina. Non si nasconde
le drammatiche condizioni di in-
giustizia sociale che colpiscono il
continente. Né elude il tema del
rapportoconlaTeologiadellaLibe-
razione, un’esperienza di Chiesa
chesi vorrebbearchiviata,mache,
proprio in Brasile, è invece molto
radicata e viva. Nella Chiesa «c’e’
spazio per un dibattito legittimo
su come creare le condizioni per la
liberazione umana e su come ren-
dereefficace ladottrinadellaChie-
sa e indicare le condizioni umane
e sociali, le grandi linee in cui i va-
lori possono crescere», risponde il
Papa ai giornalisti. Poi aggiunge
che è profondamente cambiata la

situazioneincui la teologiadella li-
berazione è nata. «È evidente -
puntualizza - che i facili millenari-
smi che credono di poter realizza-
re da una rivoluzione le condizio-
ni per una vita completa, erano
sbagliati, questo ora lo sanno tut-
ti». E allora? «Il punto - spiega - è
come la Chiesa debba essere pre-
sente nella lotta per la giustizia: su
questo si dividono teologi e socio-
logi»’.Quindihavolutopuntualiz-
zare la posizione sua e della Con-
gregazioneper laDottrinadellaFe-
de. «Abbiamo cercato di fare
un’azione di discernimento per li-
berarci dei falsi millenarismi e del-
lapoliticizzazione».È freschissimo
il richiamo vaticano ad uno delle
voci più autorevoli della Teologia
della Liberazione, il gesuita Sobri-
no. Per la Santa Sede pare essere

unarealtàoramai marginale,poco
significativa.Equestoforsepotreb-
be aprire le porte alla santificazio-
ne di monsignor Oscar Romero, il
vescovodiSanSalvadoruccisosul-
l’altare dagli squadroni della mor-
te. Che mons. Romero sia un
«’grande testimone della fede»’ e
che «meriti la beatificazione» non
ha dubbi Papa Ratzinger. E allora
perché tempi così lunghi? Lo spie-
ga il Papa. «C’era il problema che
una parte politica voleva prendere
ingiustamente per sé questa figu-
ra».
Il pontefice è atterrato ieri all’aero-
porto internazionale di San Pao-
lo-Guarulhos. Qui al presidente
del presidente del Brasile, Lula da
Silvachelohaaccolto,hadettopa-
role chiare a difesa della vita, della
famiglia.
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Brasile, il Papa appoggia
la scomunica
per i politici filo-aborto
Ratzinger: i vescovi non hanno fatto nulla
di arbitrario, sta scritto nel diritto canonico

Strage di civili
in Afghanistan
I testimoni: 21 vittime. Nato e Usa
non confermano. Parisi condanna

■ di Roberto Monteforte inviato a San Paolo

IlministrodellaDifesa,ArturoPa-
risi, ieri in India, ha espresso una
condanna della nuova strage
compiuta ieri in Afghanistan nel-
la regione di Helmand, precisan-
do tuttavia che su quanto è acca-
duto restano ancora dubbi. Il mi-
nistrosiè riservatoungiudiziode-
finitivo a dopo che la dinamica
dei fatti sarà compiutamente ac-
certata. Tuttavia Parisi, che l’altro
giorno aveva espresso un giudi-
zio molto critico per le vittime
causatedaunaoperazionemilita-
re americana nella provincia di
Herat,aguida italiana,haaggiun-
to ieri: «Evidentemente non pos-
siamo rammaricarci per la morte
di civilinella zona ovest e disinte-
ressarci se ciò avviene nel sud. Si
tratta sempre di vite umane». Ri-
guardo ai fatti di Helmand, Parisi
ha premesso che ci sono incertez-
ze sulla ricostruzione. Le discus-
sioninonriguardanosoloilquan-
to e il dove, dunque, ma anche il
se. Comunque è inevitabile - ha
aggiunto - che i giudizi che ho
espresso per la zona ovest, di no-
stra competenza, non potrei che
ripeterli per zone nelle quali non
siamopresenti».Secondofontiaf-
ghane 21 civili sono stati uccisi
nel corso di un raid aereo nella
provincia di Helmand, nel sud
dell’Afghanistan. Testimoni loca-
li parlano senza esitazioni di
un’azione militare condotta da
«forze straniere», mentre la Nato
e lacoalizione internazionalegui-
data dagli Usa negano di aver ef-
fettuato operazioni nella zona o
di essere a conoscenza di vittime

civili. Il governatore della provin-
cia, Assadullah Wafa, ha annun-
ciato di aver inviato in zona una
delegazione per fare chiarezza su
quanto accaduto e ha detto che
tra le 21 vittime, tutte civili, ci so-
no anche «donne e bambini».
Un abitante del villaggio colpito,
SarwanQala,hadettocheilbilan-
cio è «molto più pesante» e che il
bombardamento, iniziato marte-
dì notte, è stato condotto da «for-
ze straniere».
Il ministro della Difesa ha anche
commentato le affermazioni del
presidente eletto francese
Sarkozy che, nel corso della cam-
pagna elettorale, aveva ventilato
un possibile ritiro dall’Afghani-
stan in tempi brevi. Parisi ha det-
to di poter solo ripetere «quello
cheilGovernohasempredettori-
guardo alla nostra presenza in Af-
ghanistan». «La scelta del Gover-
no - ha commentato il ministro -
deriva dalla condivisione degli
obiettivi che l’alleanza della qua-
le facciamo parte si è preposta. E
quindi, conseguentemente, noi
proponiamo i nostri interrogati-
vi, le nostre obiezioni, le nostre
preoccupazioni, le nostre speran-
ze nella sede dell’ alleanza, senza
mancare ai doveri di verità e leal-
tà». «La nostra - ha aggiunto Pari-
si - è una alleanza e in quanto tale
preclude la possibilità di scelte so-
litarie. Parlo per me - ha quindi
precisato - e, inevitabilmente, per
il nostro Paese, essendo il mini-
strodellaDifesaeribadendolapo-
sizioneadottatadalnostroGover-
no nelle precedenti occasioni».

■ / Kabul

Il Governo da Lei presieduto ha già un anno. Nasceva dichiarando di voler marcare una inversione di tendenza rispetto agli anni trascorsi con il Go-
verno precedente, segnati da una forte ostilità alla concertazione e al ruolo stesso delle organizzazioni sindacali. Molte aspettative, dunque, pesavano sul
suo operato. Ad oggi anche se la concertazione faticosamente è ripresa, manca il reale coinvolgimento dei sindacati dei pensionati di Cgil, Cisl e Uil. Lo di-
mostra, peraltro, la poca chiarezza sugli interventi che il suo Governo si propone. Si continua a parlare di livelli umilianti degli assegni pensionistici, di fami-
glia, di assistenza agli anziani e ai non autosufficienti, attraverso la stampa, prescindendo dal confronto con chi, come noi, rappresenta oltre 6 milioni di
associati. 

Gli anziani di questo paese, come più volte ha Lei stesso ricordato, sono una risorsa. Il loro benessere coincide anche con quello di una società come
la nostra che invecchia. L’impoverimento materiale del 20 per cento della popolazione non sarebbe soltanto un dramma sociale al quale bisogna dare una ri-
sposta, ma comporterebbe anche il restringimento delle possibilità di ripresa economica dell’Italia. Per questa ragione, come sindacati pensionati di Cgil, Cisl
e Uil, abbiamo indicato due priorità sulle quali abbiamo chiesto più volte un intervento efficace del suo Governo: uno strutturale recupero del potere d’ac-
quisto delle pensioni, che vada oltre il mero, seppur auspicabile, aumento di quelle più basse, e una legge da troppi anni attesa per aiutare le persone non
autosufficienti. Su questo secondo problema, che investe circa 2 milioni e mezzo di persone, il Governo nell’ultima finanziaria ha provveduto soltanto alla isti-
tuzione di un fondo presso il ministero della solidarietà, con una dotazione finanziaria del tutto insufficiente ad avviare un piano di prevenzione e di contra-
sto del fenomeno. 

Un bilancio molto magro, dunque, per due problemi che rappresentano vere e proprie emergenze nazionali. Per questa ragione, facendoci portavoce
del disagio crescente tra i pensionati, come Spi Cgil, Fnp Cisl e Uilp Uil, abbiamo indetto per il prossimo 15 maggio una grande manifestazione nazionale a Roma. 

Vogliamo ancora una volta richiamare la Sua attenzione affinché provveda con tempestività ed efficacia a promuovere un confronto vero con il sinda-
calismo confederale dei pensionati che guardi al merito dei problemi e non si limiti ad annunci che aggravano la tensione sociale e disorientano gli anziani. I
sindacati dei pensionati confidano in un’azione di Governo realmente rispettosa dei bisogni e della dignità delle persone anziane.
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